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Forse fu troppo generoso pensiero della Direzione, ma 
gentile c confortevole per noi, di voler protrarre la solenne 
distribuzione delle attestazioni meri late dai nostri alunni nello 
scorso anno, sino a che fossero scemati gli ostacoli di una 
convalescenza penosamente lunga, troncata a mezzo da ri- 
caduta novella, che ci impedivano dal prender parie ancora 
per questa volta a quelle domestiche letizie, alle quali an- 
che noi, benché debolmente, abbiamo cooperato. E per cor- 
rispondere a questo grazioso riguardo, valendoci delio siile 
da noi per lo innanzi tenuto, vorremmo non essere impor- 
tuni ; e troppo temiamo di parerlo, se riassumiamo ruflicio 
di narratori di quanto riguarda il Collegio , e riproduciamo 
per la sesta volta lo stesso soggetto, che per mettersi in luce 
non può uscire gran fatto dalla segnatagli cerchia. Ma l'u- 
tilità pratica, che può connettersi a questi ragguagli, la brama 
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vivissima di mostrarci in pubblico grati alla singolare cortesia, 
colla quale si accolgono le cose del Collegio (1), e in fine il 
desiderio che dai futuri non si lasci cadere, anzi si mantenga 
con senno migliore, questa che noi risguardiamo siccome 
vantaggiosissima fatica, ci fecero forza in contrario, e ci in- 
dussero a sperare o scusa o favore, se, senza tacere affatto, o 
soverchiamente discorrere, torniamo a parlare dell'andamento 
del Collegio. Così, quand'altro di noi non rimanesse, vi sarà 
sempre pubblico testimonio che , se all' afFetto rispondesse 
l'opera, le sorti di quello progredirebbero prospere e fiorenti, 
degne appunto del magnanimo Re che lo fondava. 

Comincieremo adunque dall'assicurarc non esserci mai sco- 
stati dai principi*! negli altri rendiconti abbozzati; che anzi 
insistendo sovr'essi, per quanto lo comportarono le forze no- 
stre, li abbiamo effettivamente ampliati; e così, vantaggiandoci 
di tutti i miglioramenti degli anni addietro, ed arricchendoli 
di nuovi acquisti, abbiam cercato colla stessa sanzione del- 
l'esperienza di aggiugner forza e vigore ai nostri indirizzi, 
per meglio assicurare il buon avviamento di questa gioventù, 
ed il regolare andamento del Collegio. 

Ed a sperare che non ci illudiamo, c'è di non lieve 
argomento la considerazione che i Collegi nazionali, siccome 
le altre instituzioni governative di simil natura, involgono una 
speciale e diretta guarentigia dello Stato , il quale per evi- 
tare che, o per ignavia dejzli uomini, o per lenta operazione del 
tempo si sfruttino e declinino, esercita sovr'essi una singo- 
lare ed immediata sorveglianza di accurata tutela; per cui, 
senza ledere la loro personalità sociale, e quella autonomia 
proporzionata all'indole loro, consentita dalla legge, il Governo, 
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come depositario della publica confidenza, è posto in grado 
di conoscere, e render ragione di ogni cosa che li risguardi, 
ed anche di migliorare e correggere quanto potrebbe ravvi- 
sare di perfettibile ed emendabile. 

E noi , ben lungi dal dolerci di questa condizione, ce ne 
rallegriamo anzi come di peculiar benefizio e prerogativa. 
Imperciocché in questa invigilanza governativa noi ricono- 
sciamo un vincolo di solidarietà ed un opportuno patrocinio, 
che guarentisce in faccia all'universale, e mantiene inviolati 
i varii interessi del Collegio, aiutandoci ove d'uopo a ravvi- 
varli quando fossero trascurali, ed a rivendicarli quando ma- 
nomessi. 

Favorevole pertanto noi riputiamo ai Collegi nazionali 
quella disposizione della recente legge (2) sull'amministra- 
zione della pubblica instruzione, per cui, lasciatosi libero che 
gli altri instituti potessero visitarsi da delegati di volontaria 
elezione, fu affidata specialmente la ispezione di questi Col- 
legi convitti allo stesso Ispettore generale delle scuole se- 
condarie del regno. Ed Egli la compi , non ha guari , e ci 
lusinghiamo, che la soddisfazione che ne ritrasse, non sarà 
minore dell'utile grande, che noi ricavammo dalle avvertenze 
prudenti ed assennate, che lasciò a nostra norma e governo. 

Ed allenendoci agli indirizzi pervenutici dal Ministero, mi- 
gliorammo la parte amministrativa, e studiando con maggiore 
accortezza i così svariati bisogni dell'edilìzio, cercammo se 
potevansi cansare quelle occasioni di intempestivi ricorsi, che, 
se dall'un lato accusano di imprevidenza gli amministratori, 
incagliano sempre il regolare esercizio dei bilanci , ed im- 
pediscono la opportunità di quelle operazioni, che ritardate 
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od aggravano vieppiù la spesa, o non riescono di così solida e 
sicura consistenza. 

Non è nostro intendimento di andare più innanzi in que- 
sto particolare, perchè lo trattiamo di proposito coi Consigli 
Ordinario e Straordinario, ed è frequente argomento di no- 
stre relazioni al Ministero, e, se lo accennammo, Vabbiam fatto 
per pubblicamente ringraziare gli onorevoli membri di quei 
consessi, che con tanta alacrità di pareri, e con tanta assen- 
natezza di giudizi si adoperano per conservare ed accrescere 
le buone condizioni del Collegio. 

E così riconoscenti all'opera loro, per lacere d'ogni altra 
cosa, ed in aspettazione di più ampie provvidenze legisla- 
tive assicurate colla legge 4 ottobre 1848 (3), possiamo pre- 
sagire stabilità e durevolezza ai posti gratuiti erettisi per 
collegiale fondazione; che anzi ci troviamo in grado di vie 
più allargare il benefìzio esonerando dalla tassa minervale 
quei giovani promettenti, le cui condizioni quanto sono ri- 
strette per censuali fortune, altrettanto sono cospicue per 
quello che solo importa, vale a dire per copia di belle virtù, 
per bontà d'ingegno, e per adempimento degli scolastici do- 
veri. 

Nè minori ringraziamenti debbonsi ai signori Professori 
per lo zelo, col quale concorsero a promuovere lo svolgimento 
non solo intellettuale, ma eziandio morale di questi alunni, 
facendosi coscienza di tenerci ragguagliati di quanto concerne 
tutto il ben loro, affine di metterci in grado di ordinarli a 
quella compitezza di vita, nella quale è riposto lo scopo di 
ogni civile instiluzione. 

E in grazia di tali ragguagli la Direzione può compiere 
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quella lodevole disposizione di legge (4) , unica rispon- 
dente al giusto disegno di accurata educazione , per cui 
riassume nel suo magistero questo bipartito concetto di 
avviare questi alunni, e scorgerli nel loro letterario e morale 
arringo. La qual cosa noi slimiamo tanto più importante, 
perchè riteniamo che nel promuovere i giovanili avanzamenti, 
voler disgiugnere l'istruzione dalla educazione, e dimez- 
zarne l'indirizzo, sarebbe un tentare un'opera innaturale (5), 
essendo lo slesso che sequestrare l'azione dal pensiero, la virtù 
dalla coltura; e come dichiara in una sua recente scrit- 
tura (6) il nostro egregio Antonio Rayneri, sarebbe una pe- 
ricolosa esagerazione del principio della divisione del lavoro. 
E perciò valendoci dei pareri dei prestanti nostri collabo- 
ratori, e di quei valorosi, che sono preposti agli insegnamenti 
Collegiali, confidiamo non averci a pentire tanto di nostra 
insufficienza. 

Ed in questa nostra età così ragionevolmente ostile alla 
mediocrità ambiziosa, cosi intollerante degli inetti e dei 
dappoco, ed oltremodo bisognosa, che la virtù e l'ingegno ab- 
biansi le prime parti nel governo delle pubbliche cose, qual- 
siasi indirizzo di giovani non proverebbe, se i propositi, i 
portamenti, e gli studi loro non porgessero argomento del 
quanto varranno, quando cresciuti a maturità di giudizio, ed 
a perfezione d'uomini entreranno a sostenere quegli uflizii, 
ai quali essi saranno alla lor volta chiamati. E se per lo 
addietro abbiam fatto quanto per noi si potea per conseguire 
questo scopo, nell'anno trascorso, riformandosi in parli es- 
senziali i nostri studi, abbiam cercato di lavorarvi sopra con 
intensità ancora maggiore; sicuri, che il nostro adoperarci 
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sarebbe rallegralo per copia e bontà di frulli negli anni av- 
venire. 

Sarebbe debilo nostro di qui enumerare la serie de mezzi 
di applicazione da noi usati a questo riguardo; ma ragioni 
particolari ci costringono a brevità, c ci basterà l'accennare, 
che quegli spedienti, che dai sommi Maestri furon trovali 
più convenienti per promuovere ed assicurare i progressi 
giovanili, da noi furono tulli praticati, ed abbiamo la con- 
solazione di scorgere, che i nostri conati, fatti validi dagli 
efficaci aiuti dei nostri Cooperatori, non rimasero infecondi. 
E già ne conosciamo a prova i risultameli, imperocché la 
massima parte dei nostri alunni ottenne Tanno scorso la 
promozione; molti tra loro vennero rimeritali di onorifica 
classificazione; e quei pochi che rimasero indietro, col van- 

♦ 

taggio delle ferie autunnali non oziosamente trascorse alla 
villa di Montaldo, pervennero a meritarsi benevoli giudizii 
negli esami del principio dell'anno; giustificando a questo 
modo che i sussidi i somministrali dal Collegio per vieppiù 
ammaestrarli sono utilmente impiegati. 

Laonde in tanta varietà d'ingegni, di altitudini e di com- 
plessioni, che, ragguagliala ogni cosa, si rinvengono nel Col- 
legio nostro, non mancanci tuttavia frequenti argomenti, che 
in generale ci inducono a bene sperare di loro fausto riu- 
scimenlo. E se il passato può essere opportuno per inferire 
quanto avverrà in progresso di tempo, noi dovremmo an- 
darne lieti, perocché la maggior parte dei nostri alunni, che 
furono come gli iniziatori di queslo uazionale convitto, nei 
varii studi universitari, nelle scuole militari, nei banchi e 
nei pubblici uffizi, corrispondono in modo conveniente alla 
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individuale loro capacità, alla espellanone nostra, ed alle 
cure d 1 ogni maniera, che cercammo di adoperare al miglior 
loro indirizzo, e sono di incitamento ai superstiti per indurli 
a rallegrare coi loro avanzamenti l'opera indefessa della Di- 
rozione. 

Benché a dir vero non vogliamo con questi cenni siffat- 
tamente illuderci di vane lusinghe, che ci distolgano dal ri- 
conoscere non mancare tra i nostri alcuni scioperali e nulli, 
i quali, quando non bastino li straordinarii aiuti a destare 
le assopite loro potenze, quando non giovino gli esempi dei 
virtuosi loro condiscepoli a scuoterli, riputiamo ragionevole 
di invitare a lasciare il posto, perchè altri vi sottentri, che 
dia speranza di voler con utili opere rimeritare il nazionale 
concetto di chi, aprendo questi Collegi, intendeva allevare 
alla patria giovani convenientemente addottrinali. 

Il nostro uffizio però non versa solamente nell'instruire, ma 
dobbiamo pure addestrare questi cari alunni noli' esercizio 
di morale e civile disciplina. Ora tulti sanno che le insti— 
lozioni umane, attesa la fragilità di nostra natura, tendono 
a corrompersi, onde vogliono essere di lempo in tempo sa- 
viamente ritirate verso i loro principii. E niuna di esse ha 
tanto bisogno di questo richiamo , quanto la disciplina di 
giovani alunni, che per l'effervescenza di loro natura tro- 
vandosi in sullo sdrucciolo di abusare dei privilegi di loro 
eia, e sfornili di esperienza, che valga a premunirli contro 
gli adescamenti di vaghi o di ardimentosi pericoli , richie- 
dono un occhio vigilante e sicuro, e talvolta una mano ferma 
e civilmente gagliarda, che li impedisca o di scostarsi dal 
compito dei loro doveri, o dilungatisi ve li riconduca, non 
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allontanandosi dai mezzi consentanei al nobile magistero di 
giovanile tirocinio, e dalle buone consuetudini di domestico 
ed affettuoso reggimento. 

Conformandoci pertanto allo spirito di nostra legge (7), 
ai desideri ed ai bisogni dei tempi che corrono, credemmo 
sempre che la disciplina militare attemperala alla loro età, 
sia quella che più si conia ai nostri giovani. Le abitudini 
marziali , le generose inclinazioni educarono di lunga mano 
ed apparecchiarono questa nostra Patria a quell'ambi- 
zione gloriosa, ed a quelle imprese di nazionale riscatto, 
cui posero mano con nobil gara e popolo e Re. Epperciò, 
riferendoci alle tradizioni avite ed assecondando l'indole na- 
tiva dei nostri giovani, fu parer nostro, per le ragioni già 
altre volte accennate, non potersi per questa parte adope- 
rare indirizzo piò acconcio che il militare ; che affidato a 
uomo colto (8), di benevolo e provvido, ma di schietto e 
franco carattere, e molto innanzi per isperienza in tutto ciò 
che giova a raffermar l' ordine in numerosi assembramenti, 
speriamo, che scemerà il dolore, che noi provammo per la 
dipartita dal Collegio nostro di quel carissimo (9), che lo 
scorso anno con così rara ed efficace intelligenza ne com- 
pieva le parti; ma che pel valor suo negli ordini insegnalivi 
sarebbesi credulo grave danno di ingegno sciupato, se più 
a lungo dai diletti suoi studi fosse stato distolto, e non fosse 
slato ridonato al dottrinale avviamento dei giovani, al quale 
egli dimostrò con isplendide prove essere da natura e da 
elezione chiamato. 

Ma in cosa tanto varia e continua qual'è la disciplina di 
numeroso Collegio, l'opera di un solo non potrebbe bastare; 
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epperciò fu nostro avviso pienamente approvato dal ministero, 
che l'attivissimo e delicatissimo compito del censore trovasse, 
quando facesse d'uopo, adequato aiuto in tale persona (IO), 
che per la pratica deU'instituto, per la conoscenza delle varie 
indoli, e per prudenza educativa ci aveva già dato prove assai 
soddisfacenti, di rettamente intendere e saviamente applicare 
i migliori precetti risguardanti la giovanile disciplina. E con 
siffatti aiuti , e colla vigilanza assidua , al cui esercizio fu 
cura del Consiglio di scegliere persone, che al buon volere 
accoppiassero tal somma di altre doti da fargliele parere le 
più adatte a ben governare alunni,/retendere che il Collegio 
nostro non abbia che virtù da commendare, e che tra i nostri 
non si trovino o indocili, o sconsigliati da riprovare, sa- 
rebbe invero soverchiamente esagerare i nostri vanti. Pur 
troppo anche presso noi non mancano indoli siffatte , le 
quali quando non si riesce a piegare a migliori propositi, 
altro non ci rimane che procedere con mezzi recisi, perchè 
dal loro consorzio, non abbiano a patir danno e maliziarsi gli 
altri! E pur troppo ancora avemmo il dolore di doverci 
slaccare da allievi, che ci parvero troppo alieni dai nostri 
ordini disciplinari! E faccia Iddio che trapiantati in terreno 
più acconcio, che il nostro non sia, e coltivati con arti ed 
industrie, che noi non abbiamo, giungano a maturar frulli 
più rispondenti alla espettazione dei loro parenti, e più con- 
formi al fervore dei nostri voti! 

Nè queste nostre ingenue dichiarazioni possono scemare 
il buon nome del Collegio; cbè anzi sono indirizzate a viep- 
più consolidarlo. Ed i retti estimatori delle cose diranno, che 
per umana sventura dei fuorviati dappertutto non vi ba 
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difello, e che, narrando noi la sloria del Collegio nostro, nar- 
riamo pure quella degli altri, e, dicendo intieramente e fran- 
camente il vero , od almeno quello che noi riputiamo vero 
agli alunni per raddrizzarli, ed ai parenti perchè ci aiutino 
all'opera, crediamo prestar loro il maggior servizio che per 
noi si possa. 

Nè è da tacersi, anche a qualche nostro conforto, che, come 
ogni assembramento d'uomini già provetti, ed abituati al pos- 
sesso ed agli usi della vita civile, così ogni radunanza di 
giovani ha il suo volgo, e talvolta la sua plebe, che non sem- 
pre, adoperandovi anche i melodi migliori, si può rialzare a 
stato e condizione di gentile coltura; ma intanto ci consola 
di poter sull'onor nostro affermare che nelle ammissioni, pro- 
cedendo non ciecamente, ma con riguardi di accurata pru- 
denza, il bene tra noi di gran lunga prevale al male, mentre 
questo è ristretto, e si riduce a pochissimi ; quello all'incontro 
è proprio della generalità dei nostri alunni, tra i quali non 
è infrequente il veder or corretti or disapprovali, e poi anche 
quasi evitati quei malaugurati, che per loro disgrazia sor- 
tirono da natura carattere dissocievole e poco educabile, e 
trascurano inoltre di valersi dei rimedii che loro si propon- 
gono per emendarsi. 

Del rimanente, tranne eccezioni assai infrequenti, che a 
compitezza di questi ragguagli non abbiamo voluto omettere, 
ci rallegra pure il pensare, che l'opera nostra qualsiasi non 
rimarrà mai sterile affatto di frutti, perchè i giovani educali 
a virtuosa disciplina possono bene sviarsi e talvolta tralignare, 
ma non giungono mai a cancellare gli effetti della inslilu- 
zione ricevuta, e dimettere ad un tratto quegli abiti, ai quali 
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per lunga consuetudine si è cercato di avvezzarli. Salvo casi 
rarissimi, la educazione, imbevuta a poco a poco, dura e so- 
pravvive ai giovanili traviamenti, e difficilmente si perde, o 
perduta vien tempo che si riacquista. Benefìzio questo pre- 
zioso del Cielo , che non permette che le fatiche di molti 
anni sieno annullate da passeggeri deliriL 

Intanto a noi basta che non pochi sieno i virtuosi, che alle 
buone operazioni sappiano accoppiare quelle abitudini, che 
argomentano la bontà della disciplina che abbiam procurato 
di fortemente radicare negli animi loro. Ed a conferma ben 
potremmo segnalare tratti assai lusinghieri di fino giudizio, 
e di opere elette che provano quanto in loro sia viva la vena 
di nobili e virtuosi sentimenti, e potremmo pur ricordare il 
contegno, con cui essi si diportarono nelle loro peregrinazioni 
autunnali tanto all'estero quanto neirinterno dello Stato, col 
qual premio, assai ragguardevole, il Collegio rimunera i me- 
ritevoli , e vantaggia di pratici aiuti le stesse loro sco- 
lastiche cognizioni (H). Avemmo dai migliori uomini di 
Svizzera (12) elogi, quanto onorevoli per questi cari alunni, 
altrettanto soddisfacenti per noi ; avemmo specialissime con- 
gratulazioni da personaggi illustri ed autorevoli nella pub- 
blica instruzione in Francia (13), che non cessavano dal lodare 
il Governo nostro che promovesse cosi utili ricompense , e 
dal far le meraviglie come da noi si intraprendessero viaggi 
così lunghi, e non sempre agevoli, mantenendo negli alunni 
non uguali di corso, non pochi di numero, non bambini per 
età queir ordine e quella assegnatezza che più ani misurata 
desiderar non si potrebbe nelle famiglie meglio disciplinate; 
avemmo per fine rallegramenti non pochi dalle autorità dello 



— 46 - 

■ 

Slato (\ 4), alle quali il Ministero ci raccomandava, per la sciol- 
tezza dei modi, per la competente coltura, e per l'osservanza 
d'ogni gentil costume che dimostrarono in quelle occasioni, 
in cui vollero accoglierli come a prova di domestica festa. 
Questo noi ottenemmo senza uso o minaccia di castigo, e solo 
insinuando quanto il loro civil diportarsi includesse Y onor 
loro non men che di noi e del Collegio , cui essi appar- 
tenevano. 

Tali mezzi ci giovano per porre in evidenza la educa- 
zione appariscente ed estrinseca, che sola può dagli uomini 
estimarsi. Ma qui non istà il tutto; perchè la educazione ed 
il costume traggono succhio e vigore non già dal colorito, 
che loro si voglia imprimere, ma bensì da quell'intimo sen- 
timento, che non può altrimenti derivare che dall'animo in- 
formato a morali e religiosi principi i. 

E pertanto, siccome fu nostra cura che con semplicità di 
cuore e schiettezza di intendimenti tutte si adempissero quelle 
pratiche, che sono dalla religione ordinate al perfetto indi- 
rizzo giovanile, abbiamo pure a congratularci con noi , che 
questo importante uffizio che comprende tutta la vita dell'uo- 
mo (45), sia stato dal Ministero commesso a chi per copia di 
dottrina resosi meritevole dei più sublimi onori accademici, 
sa unire ad uno zelo prudente ed intelligente , una carità 
cosi forle, operosa e paziente da menomare il rammarico re- 
catoci per la destinazione ad altri uffizi del suo predeces- 
sore (1 6), che, per aver fondato con analoga largizione la no- 
stra librerìa, e per essersi adoperato sempre nel ben adem- 
piere le parti del sacro Ministero, ha benemeritato in modo 
così splendido del Collegio. 
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Il Convitto contava lo scorso anno 154 allievi, lo stesso 
numero a un dipresso dell'anno corrente; e non potrebbe 
essere maggiore, perchè di maggiore il Collegio non è capace, 
e, quand' anche lo fosse, non è nostro avviso di trascenderlo, 
trovandolo di gran lunga superiore a quello indicato suffi- 
ciente da quel valente Educatore, e degli educatori maestro, 
che è Raffaello Lambruschini (17). Ritengasi pure per principio 
certissimo, che la floridezza e la bontà dei Collegi non deb- 
besi computare dal numero degli allievi, ma dalla loro felice 
riuscita; chè anzi quello nuoce generalmente a questa. 

La qnal riuscita, siccome dipende in gran parte dal con- 
tinuo ed individuale indirizzo, nessun non vede quante dif- 
licolta involgalo, scegliere tra i molti un adequato numero di 
immediati Institutori, che sappiano, e sapendo vogliano con 
affetto e costanza dedicarsi a cos\ nobile e delicato magistero, 
che mentre non offre ancora più lieto e sicuro avvenire, im- 
porta di sua natura un cumulo di cure, di noie e di sagri- 
fizi, che stancano talvolta le tempere più virtuose per te- 
nacità di proposili e pazienza di opere. 

Intanto, se con tal numero trapassammo i limiti segnati dai 
canoni di accurata pedagogia, vi fummo per così dire tra- 
scinati da circostanze imperiose, che obbligaron noi a non 
opporci a tutte le richieste di ammissione, ed obbligarono i 
nostri cooperatori , che con tanto fervore lavorano in vece 
nostra a raddoppiare quello zelo operoso, infaticabile, per 
cui noi, per ragioni non libere ed insuperabili, ridotti ad 
essere semplici osservatori, possiamo sull'onor nostro testi- 
moniare, nulla essere sfuggito al loro costante affetto, nulla 

al loro senno pratico di quanto potesse parer più utile ed 

2 
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acconcio al bene morale e fisico di questa caia adolescenza, 
e meglio conducente al generale buon andamento del Collegio. 

Poche furono le malattie dello scorso anno, e maggiori dt 
numero quelle venuteci coi rigori di quest'inverno. Un solo 
inspirò vero timore, che tosto venne dileguato per arte sollecita 
dei prestantissimi nostri sanitari (48). Provammo anche noi, 
non ha guari, le influenze, che furon comuni a pressoché tulle 
le famiglie della Capitale, e la rosolìa colse pure varii dei no- 
stri bambini, ma d'indole benigna come era, e mitigata dalle 
cure intelligenti, di cui fu sempre accortamente prodigo il 
nostro medico, non ebbe perniciosa conseguenza, ed attual- 
mente trovatisi tulli in eccellenti condizioni di salute. 

E ci si permetta a nostro conforto di osservare, che dal- 
Faprirsi del Convitto, che fu nel 1850, sino a questo giorno, 
non avemmo mai qua entro casi luttuosi a deplorare, che 
siano avvenuti a' nostri Allievi interni. La qual temperarla 
immunità non è piccolo privilegio, se si pon mente al nu- 
mero grande de Convittori , ed alle molte malattie, a cui 
va soggetta F infanzia. E questa , che noi risguardiamo 
come benedizione del Cielo, la dobbiamo al regime igienico, 
che per consiglio de' due ottimi nostri sanitari (19) manliensi in 
vigore tra noi; e poi anche a quegli esercizi di corpo, per 
cui raltemprate le membra a fatica e destrezza si rinvigo- 
riscono eziandio, e sì rafforzano le meno promettenti saluti. 
Voglia Iddio tener sempre lontano da queste brillanti coorti 
delF avvenire ogni malanno; talché sostenute per lunga serie 
di tempo le prove di una vita virtuosa, e compiuta pos- 
sano meritarsi quella corona di giustizia, riservala a coloro , 
che vincono ne' laboriosi conflitti di questa mortale palestra. 
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€i rimane ora di parlare delle scuole nostre, e decaris- 
simi noslri Alunni esterni. Ed in prima riputiamo debito di 
special gratitudine il ringraziare il Ministero per aver pre- 
posto alla Direzione degli studi tale un uomo ^20), che la- 
sciando così caro desiderio di se ne' collegi, a 1 quali con 
cosi singoiar lode presiedeva, accenna di quanto valore, e 
di qual pregio sia V aiuto che a Noi venne dato, e di quanto 
rilievo sia l'acquisto che il Collegio nostro ha fatto. Chiaro 
per rare doti d'animo , e di cuore, amatore fervente , ed 
operatore assiduo d'ogni morale, e civile miglioramento, che 
si attenga air indirizzo giovanile, fu trovato veramente de- 
gnissimo di succedere a quell'insigne, che era Carlo Sola, 
il quale, collocato per lunghe, ed utili fatiche a quanto 
modesto, altrettanto onorato riposo , e rimunerato poscia 
con plauso di tutti i buoni dell' uffizio di Regio Provvedi- 
tore degli studi nella Provincia nativa (21), serberà indelebile 
ed aiTettuosa memoria di se nel cuore di questi Alunni, e 
negli Annali del Collegio avrà per sempre uome e fama di 
valentissimo. 

Dovremmo pure accennare a quel esercitalissimo in varie 
ragioni di letteratura, che non a guari venne chiamato ad 
insegnare la patria eloquenza nella R. Università (22) , e 
dovremmo eziandio non tacere di quel versalissimo nelle 
metodiche, e filologiche discipline rimeritato di più elevato 
insegnamento in altre scuole (23), e di quell'ottimo, che 
eletto a dirigere li studenti di lettere nel Collegio delle Pro- 
vincie, ebbe posto più conforme a'molli suoi studi, e più 
adallo al valor suo mollo insigne nella classica letteratura (24). 
Queste in vero fu ron perdite nostre, le quali, se ci addolo- 
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rarono per averci disgiunti da uomini, che per molti titoli 
eranci carissimi, furonci tuttavia cagione di rallegramento, 
perchè, appagali i loro desideri, noi rimanemmo pienamente 
integrati per essere stali dal Ministero deputali a surrogarli 
altri Professori chiarissimi , e per la fama , che merita- 
mente li precedeva, pel valor insegnativo, di cui diedero 
altrove luminosissime prove , e in fine per gli splendidi 
seggi, che due tra loro per voto de'loro dottissimi Colleghi 

■ 

occupano con tanto onore delle scienze, e delle lettere nelle 
facoltà universitarie (25). 

Dovremmo eziandio toccare delle onorificenze, che dalla 
Maestà del Re a quattro de' nostri insegnanti vennero con- 
ferite, le quali, siccome sono un segno de' meriti loro parti- 
colari, così ridondano a gloria del Collegio e del Corpo in- 
segnante, al quale essi appartengono (26). E non dovremmo 
per fine pretermettere la recente designazione fatta dai dotti 
di Modena dell 1 illustre nostro Professore di Storia naturale, 
che ai molti suoi titoli accademici meritò di aggiugnerne uno 
splendidissimo coir essere annoverato tra i quaranta scien- 
ziati nazionali di quell'onorevole consesso (27). 

Ma per venire a cose , che più direttamente risguardano 
l'andamento di nostre scuole, diremo, che ne' passati rendi- 
conti noi crediamo aver esposto con qualche franchezza 
alcune considerazioni, che ci parvero utili, e conformi ai de- 
sideri degli insegnanti, ed ai bisogni de' nostri sludii. Alcune 
tra queste vennero accolte con favorevole successo, ed altre ben 
confidiamo che lo saranno in progresso di tempo. 

Noi non crediamo opportuno di dover insistere sulle ragioni, 
che ci indussero a quelle osservazioni, avvegnaché esse atten- 
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gonsi così strettamente all'indole della gioventù, e si connettono 
tanto colla importanza delle materie che si insegnano, che 
a parer nostro le credemmo convenientissime. E così quando 
si giugnerà ad uniformare tatti gli insegnamenti, e tutte le 
scuole per mezzo di testi a stampa, crediamo che li studi 
relativi verranno a vantaggiarsi di veri guadagni. 

Intanto cominciando a valerci de' miglioramenti avvenuti, 
noi siamo lieti di poter dichiarare , che per le scuole se- 
condarie classiche scrupolosamente conformandoci alle pre- 
scrizioni de' Regi Decreti , avemmo a rimaner soddisfatti. E, 
per tacere degli esami Collegiali , ci è consolante di aver 
riscontralo, come le prove accademiche di magistero degli 
Alunni abbiano risposto all'opera assidua ed intelligente 
de' nostri Professori per abilitameli. 

Mutazioni di maggior rilievo operaronsi nelle scuole spe- 
ciali col R. Decreto 7 settembre 1856, per cui, bipartitosi il 
corso in inferiore e superiore , si appagò un nostro voto. 
Per esso i molti e svariati insegnamenti, disseminati a lun- 
ghi intervalli di scuole per tutti i cinque anni di studio , 
furono con così provvida economia raccolti e distribuiti, che 
le materie credute le più importanti, dilucidate con maggior 
insistenza di lezioni, possono bastare ad instruire i giovani 
per quel determinato genere di uffizi, cui si volessero appli- 
care. E così nell'ordine attuale, mentre gli Allievi escono 
dal corso inferiore con sufficiente apparecchio per occuparsi 
vantaggiosamente o de' loro domestici affari , o del minor 
commercio, quelli che danno opera al corso superiore, e con- 
venientemente lo compiono, possono con molta speranza di 
ben riuscire attendere ad operazioni commerciali più elevate, 



ed aspirare a pubblici impieghi oppure perfezionarsi in quelle 
industrie per cui sono più specialmente inclinati. 

Non v'ha dubbio che la floridezza della società moderna 
è in gran parte dovuta ai traffichi ed agli artifici, anima 
e molla dequali si è ti credito, che accelera il corso dei 
capitali, ne accresce l'uso, e rendendoli vivi moltiplica il 
giro de 1 loro frutti. Al dì d'oggi poi per le libere leggi che 
ci governano, per l'ampliata ragione mercantile, pel progres- 
sivo svolgimento dei banco e delle industrie, i commerci 
e gli opifizi non prospererebbero, se non avessero per base 
la dottrina e per guida la scienza. 

Commendevole pertanto fu il divisamento, per cui il Mi- 
nistero volle aggiugnere alle cattedre sperimentali , che 
tanto giovano alti studi industriali e commerciali, partico- 
lari insegnamenti di contabilità, e di economia, per cui i 
giovani che vi si applicano connettendo, la teorica alla pra- 
tica, coir incremento di loro cognizioni accrescono le spe- 
ranze di utilmente occuparsi. Commendevole eziandio fu 
l'indirizzo dato a questo corso con apposite inslruzioni (28), 
per cui cercossi il modo di rivolgere ad uno scopo principale 
la stessa moltiplicità delle materie; scopo, che a guisa di 
centro le armonizzi, affinchè la varietà delle cognizioni anziché 
danneggi , favorisca il gusto, ed il buon esito di studi sodi e 
determinati. E cosi noi crediamo, che questo corso già cosi 
utile ne' primitivi suoi ordinamenti, ora, che venne dotato 
di tali miglioramenti, sarà scuola di ulteriori, e più cospicui 
proventi. 

In ordine alle scuole elementari abbiamo sempre consi- 
derato solo sufficiente il regolamento adottalo in conse- 
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guenza della logge 4 ottobre 1848, che rende la classe 
quarta elementare necessaria anche allo studio del latino. E 
chi ripugnasse a crederlo non avrebbe che ad osservare, 
niuna lingua, specialmente se morta, potersi imparare, se 
non per mezzo di una lingua viva e mediocremente almeno 
saputa. E come darsi a credere, che da' nostri bambini in 
soli tre anni di elementare applicazione possano appren- 
dersi le ragioni grammaticali della lingua italiana? Come 
darsi a credere, che allievi appena usciti dall'infanzia, man- 
canti ancora di fondata cognizione di loro lingua, di essa 
possano valersi per asseguire gli elementi del latino? Per- 
tanto, affine di evitare, che lo studio classico ne 1 suoi primi 
rudimenti non si riduca a puro meccanismo ed a con- 
gegno di parole vane e non intese, che i ragazzi sono for- 
zali ad ascollare con tedio indicibile, ed a ripetere con 
danno per lo più inemendabile , abbiamo sempre insistilo 
presso i parenti dei nostri Alunni di non volerli distogliere 
dalle scuole elementari, sinché non abbiano compito il corso 
quadriennale, e noi non avemmo mai a pentirci di questo 
nostro consiglio. Alcune eccezioni in contrario di soddis- 
facente successo sono così singolari per la loro infrequenza, 
da non poter affievolire la ragionevolezza de' nostri eccita- 
menti ; giovano anzi a provare , che in fatto di studi rade 
volte si accorcia la via correndo, e che il procedere lenti 
e cauti è uno de' mezzi più sicuri per appianarla ed agevo- 
larla a fine di ben riuscire. 

Ma perchè esse classi apparecchino a 1 corsi ulteriori, e 
rispondano alla provata maestria de nostri insegnanti, non 
dovrebbero essere cosi numerose di Alunni , essendoché la 
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sovrabbondanza è uno de' più gravi ostacoli al loro buon 
avviamento. Instituite, siccome le altre, dalla legge in prima 
per gli Allievi interni , e potendo anche ammettere gli 
esterni, si troverà modo, noi lo speriamo, di ristringere nel- 
l'avvenire la facilità delle inscrizioni senza punto nuocere 
alla diffusione della distruzione primaria, la quale con tanta 
lode del Municipio e dell'egregio nostro Provveditor Regio 
cosi bene indirizzata, ci cansa persino il doloroso pensiero, 
che i non accolti da noi abbiano la sventura di rimaner 
privi di adequato insegnamento. 

Intanto il numero degli alunni saliva lo scorso anno ad 
840. Tra essi 404 erano del corso secondario classico; \ 73 
delle scuole speciali, e 233 delle elementari. Del corso clas- 
sico vennero agli esami 365, e 315 furono promossi. Nel 
corso speciale di 457 che furono esaminali, 119 furono di- 
chiarati idonei, e di 201 esami dati nel corso elementare, 
avemmo 174 promozioni. È da notare, comprendersi in questo 
novero quelli che, non promossi in qualche particolar ramo 
di studi alla fine dell'anno, vi si applicarono con tanto fer- 
vore durante le vacanze, da poter con prove rinnovate al 
riaprirsi delle scuole ottenere l'ammissione alle classi superiori. 

Non occorsero notevoli trasgressioni nell'ordine disciplinare 
del Collegio, e forse non avremmo dovuto ricorrere a seve- 
rità di castigo, se i parenti, cui per ragion di dovere incombe 
la sorveglianza dei loro figli fuori del Collegio, l'avessero 
sempre acconciamente adoperala, e se fossero stati più fre- 
quenti nel ricorrere alla Direzione affine di conoscere i por- 
tamenti scolastici dei loro figli, e irarre norma sicura del 
come con loro comportarsi. Di non molti eziandio furono 
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le assenze non giustificate, che pur sarebbersi evitale, se non 
si lasciasse cader in disuso 1' opera tanto raccomandala di 
accompagnarli. Poche in fine furane le malattie che avemmo a 
registrare; ma tra queste alcune furono così gagliarde ed esi- 
ziali da ridurne due giovanissimi a fin di vita. E così 
anche in quest'anno per nostra sventura il catalogo degli a- 
lunni esterni è funestato da luttuose annotazioni. La qual cosa 
con vivo dolore rammentando, ci riesce di conforto la spe- 
ranza che quegli alunni, cari alla Direzione ed ai loro con- 
discepoli, appena gustate le gioie innocenti della vita, fu- 
ronvi sottratti, perchè le irrompenti malizie non avessero a 
contaminare i loro cuori; e così pei loro virtuosi e belli 
costumi, rimeritati di vita migliore, non cesseranno di essere 
presentissimi alla pia memoria dei superstiti (29). 

Non sarebbe fuor d'opera intrattenerci dei varii Gabinetti 
scientifici, che per quanto sta in noi cercammo d'ingrandire 
con miglioramenti ed aggiunte, che era in potere della Di- 
rezione recarvi. E se quello che abbiam fatto , non è per 
fermo ancor molto ragguagliato con ciò che rimane a farsi; 
non è men vero che noi abbiamo sempre desiderato che il 
piò si facesse, cercando di vincere la carestia dei mezzi di- 
sponibili con officiali sollecitazioni e con progetti d'ogni ma- 
niera, perchè si trovasse modo da soddisfare ai bisogni di 
ognuno. Intanto la modestissima suppellettile dei nostri ga- 
binetti punto non ha nocciuto a quei ritrovati scientifici, cui 
pose mano il chiarissimo Professore di fisico-chimica, e le sue 
felici ricerche intorno l'inargentatura sul vetro, intese a far 
progredire l'industria specchiaria, che gli valsero l'ammira- 
zione dei dotti, ed i suoi studi intorno al coagularsi del latte, 



che gli meritarono il premio delllnstituto di Milano, ed in 
fine, per tacere di altre pellegrine od innovazioni od indagini, 
la sua pila a triplice contatto, per cui le scienze vanno dop- 
piamente debitrici all'Italia, e della scoperta, e del tanto van- 
taggioso perfezionamento dell' apparecchio, che strappò alla 
natara uno dei suoi più splendidi e reconditi arcani, sono 
altrettante luminosissime prove, non esser sempre le angu- 
stie eia pochezza di estrinseci sussidii di impedimento, ma 
talvolta di singolare impulso e di eccitamento a quello 
affinarsi dell'ingegno, per cui allargasi la cerchia delle umane 
cognizioni e moltiplicansi li scientifici trovati. 

Dobbiamo prima di finire non ommettere di accennare, 
essersi iniziato in Collegio un museo numismatico per testa- 
mentaria disposizione del compianto avvocalo Gaspare Grandis, 
il quale mentre viveva preso d'affetto pel Collegio nostro, e 
pei nostri allievi, non poteva più degnamente dimostrarlo, che 
legandoci la collezione di medaglie e di oggetti archeologici, 
da lui con tanta cura ricercali , che formava le delizie 
de' suoi studi (30). Lode adunque e segnalata riconoscenza noi 
dobbiamo all'ottimo Grandis, che vincendo per volontà estrema 
le angustie della vita, egregiamente provvide alla non peri- 
tura memoria del suo onorarissimo nome. Perchè questi Col- 
legi non periranno, e quanto sarà il loro durare, tanto sarà 
ricordato con pietosa commemorazione Tatto benefico, che 
diede largo principio ad ulteriori acquisti , e che già attirò 
altri doni di simile natura venutici da cospicui personaggi, 
che di molta benevolenza onorauo questa nazionale institu- 
zione (31). 



E qui poniam termine alla nostra relazione riguardante 
Tanno scolastico 1856 e 57. 

Cari alunni, quando or fa qualche tempo travagliati da 
fiera malattia, stremati di forze e prostrati di vita, rivolge- 
vamo nell'animo le cose vostre, eraci di conforto il ripen- 
sare con quanto affetto avessimo desiderato di giovarvi, e 
sentivamci ristorali di rinnovata consolazione rammentando 
i vostri studi, i vostri progressi, ed i meriti vostri; ma intanto 
non ci saremmo mai indotti a credere, che noi pure rinvi- 
goriti per gli assennati e cordiali aiuti del carissimo nostro 
medico ed amico, avremmo ancora potuto assistere alle gioie 
vostre, ai vostri trionG. E posciachè per pietosa vostra intro- 
missione, ci rendeste propìzio il sommo Iddio così da serbarci 
alla solennità di questo giorno, consentite, che ne usiamo 
per pubblicarci grati in prima a Lui, da cui ogni ben ci viene, 
ed obbligali a Voi, che col vostro adoperarvi ci provaste che 
sapevate tener conto, anziché dell'opera nostra, di quell'affetto, 
che sempre avemmo vivissimo di migliorare e perfezionare 
i vostri costumi, di rafforzare e vantaggiare i vostri studi. 

Felici noi, che sotto il governo libero dell'ottimo fra i Re, 
sopravvegliati da egregi uomini di Stato ed aiutali da pre- 
clari personaggi, potemmo indirizzare Voi, eletti precursori 
dell'avvenire, all'osservanza ingenua di quelle virtù cristiane, 
e civili, che sole possono guidarvi al conseguimento della 
dignità e compitezza virile! Ma Voi felicissimi, se per retta 
disciplina addimesticati coi buoni studii e vantaggiati per 
ulteriori trovati di nuovi acquisti , accrescerete il retaggio 
intellettuale e civile dei vostri maggiori, e vi adoprerete còl 
senno e coll'opera per rendere questa nostra Patria già cosi 



innanzi nelle maestrie dell'ingegno e nelle sociali appartenenze 
più grande e più potente ancora. 

Verrà poi tempo, e non tarderà guari, in cui Voi a vo- 
stra volta costretti a cedere il campo alla generazione, che 
vi incalza, e dietro voi si innoltra, gusterete quanto sia deli- 
zioso e soave il conforto di coloro, che lassi ed abbattuti di 
forze, dopo aver gittato in cuori riconoscenti germi di belle 
operazioni e di virtuosi costumi, tranquilli di loro speranze, 
fidenti di non aver lavoralo invano, affrettano e prevengono 
col desiderio il giorno della ricolta. 

E Voi allora, fatti per prova accurati estimatori del quanto 
valga una buona instituzione, memori di noi, dei vostri mae- 
stri ed educatori, ci ricambierete, ne siamo certi, di grato 
ed affettuoso pensiero, e questa vostra pietosa memoria sarà 
per noi la più preziosa ricompensa, che da voi aspettare ci 
possiamo. 
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(1) La Solennità era presieduta dal Cav. Deputato Giuseppe Bertoldi Ispet- 
tore generale delle Scuole secondarie del Regno, ed onorata dalla presenza 
del Presidente della Camera dei Deputati Avv. Carlo Cadorna, dell' Inten- 
dente generale Cora. Farcito, del Coni. Deputato Notta Sindaco della città 
di Torino, del Cora. Tonello Rettore della R. Università, del R. Provveditore 
agli studi, e di altri egregi Personaggi. 

(2) L. 22 giugno 1857, a. 57. 1 Collegi nazionali stabiliti dalla legge re- 
lativa sono quelli di Torino, Genova, Chambery, Novara, Nizza e Voghera. 

(3) Oggi 25 marzo leggesi ne' giornali avere il signor Ministro della 
pubblica istruzione aggiunto un titolo novello alla molta riconoscenza , 
che i Collegi nazionali debbono professargli, presentando alla Camera dei 
Deputali una legge apposita pe' posti gratuiti. 

(4) L. 4 ottobre 1848 a.a. 1 e 4. 

(5) Vedi progetto di legge pel riordinamento generale della pubblica 
istruzione presentato alla Camera de'Deputati nella tornata del 6 marzo 
1854. 

(6) Del supremo dovere del sacro oratore, discorso del professore G. A. 
Rayneri. 

(7) L. 4 ottobre 1848, a. 20. 

(8) 11 Capitano Giuseppe Costanzo Conte. 

(9) Antonino Parato, uomo di felice ingegno, vereatissimo nelle classiche 
letterature, amato Professore di Retorica in quanti Collegi ebbero la ven- 
tura di possederlo, fu traslocato dall'uffizio di Censore e Direttore degli 
studi speciali del nostro Collegio ad insegnare le Retoriche nel nazionale 
Collegio-convitto di Nizza marittima. 
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(10) Il signor Luigi Chiavi, che per incarico ministeriale compiva con 
meritata lode della Direzione tutte le parti di Censore nei primi mesi 
di quest' anno scolastico. 

(1 1) V. la relazione di detto Viaggio stampata, ed estratta dalla Gazzetta 
Piemontese del 1857, numeri 215 e 226. 

(12) Per tacere d'ogni altro non potremo passare sotto silenzio la gen- 
tilezza, con cui 1' egregio signor Franscini Stefano , capo del dicastero 
dell'interno ci accolse. Egli ci fu così benevolo, che durante il nostro 
soggiorno in Berna, dimenticò di essere ministro per ricordarsi di esser 
stato maestro di scuola nel Cantori Ticino, facendosi egli slesso guidatore 
nel visitare le cose più notevoli della Capitale Elvetica. Il Franscini non 
è piò; ma le sue cortesi accoglienze, e la sua simpatia pe' nostri gio- 
vani meritano di essere ricordate con tenero compianto. 

(13) 1 Provveditori dei Licei di Grenoble 6 di Marsiglia, e gli ispet- 
tori delle scuole secondarie e primarie, che si trovavano. per ragioni d'uf- 
fizio a Valenza , e nei Dipartimenti di Valchiusa e delle bocche del 
Rodano. 

(14) 1 Consoli regi di Grenoble e di Tolone, e sovra ogni altro quello 
di Marsiglia, che verso i nostri giovani volle esser prodigo delle più af- 
fettuose e splendide accoglienze. 

Il Preside del Collegio-convitto nazionale di Nizza marittima professore 
Domenico Botto, che, venuto appositamente ad incontrarci al Varo, volle 
accoglierci con ospitalità così squisita e con così cordiale larghezza, che 
i nostri affratellatisi co' suoi convittori, ricordando sempre le di lui gen- 
tili premure e quelle de* suoi collaboratori, non oblieraono mai que'le- 
gami di buona amicizia, che strinsero co' suoi così bene avviati alunui 
In quella fausta circostanza. 

Il R. Provveditore alti studi dott. Auda, che si adoperò cortesemente ad 
agevolarci il viaggio per quel contado, e precedendoci a Sospello ri volle 
onorare di tanta cortesia da renderci obbligati a Lui non meno, che ai 
degni superiori di quel convitto municipale. 

(15) Parato Giuseppe, mcmliro del Collegio Teologico nella R. Univer- 
sità e professore nel Seminario di Brà, alla molta dottrina nelle cose 
divine unisce tale corredo di egregie doti da agguagliare la espella- 
none del Ministero, che lo deputava a così importante uffìzio. 

(16) 11 cav. D. Angelo Volentieri, lodato autore di varie opere, insigne 
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largitore di copiosa sua libreria al Collegio, e, come esperto conoscitore 
di cose archeologiche e numismatiche, compilatore accurato del pregie- 
vole catalogo del nostro Museo Grandis, membro del soppresso consiglio 
generale d' istruzione elementare, venne prescelto air uffizio di ispeUore 
delle scuole primarie nella Provincia di Voghera. 

(17) Della educazione, L. 1, C. IX, À. 2. 

(18) Antonio Bianchetti, tra i nostri alunni per molti titoli carissimo, 
che non cesserà (ini riconoscere e le cure sollecite de' nostri sanitari, ed 
anche l'opera premurosa ed aflettuo&a della direzione del Collegio. 

(19) Gli egregi cavalieri dottori collegiali Pollo e Sperino, il primo me- 
dico, e l'altro chirurgo del Collegio. 

(20) 11 professore di filosofia razionale Gatti Ambrogio, quanto versato 
nelle speculative dottrine, altrettanto ^segnalato per senno educativo, fu 
eletto in prima a Preside del Collegio- convitto di Tortona, e poi in quello 
più recente di Vercelli. Entrambi questi convitti nacquero, e crebbero 
sotto i di lui auspizi a tanta fìorentezza da gareggiare co' più cospicui 
Collegi dello stato. A questo uomo insigne venne commesso di rappre- 
sentarci durante la nostra involontaria assenza, la quale se ci riesce do- 
lorosa, perchè ci dilunga da questi cari alunni, che ci sono così intimi e 
cari, e fprmaron sempre la più deliziosa consolazione di nostra vita, ci 
riesce ciò nulla meno di conforto, pensando che le sorti loro non po- 
trebbero esser meglio affidate, e che il Collegio per opera di questo 
nostro amatissimo collega avrà a conservare e vantaggiare la sempre 
crescente sua prosperità. 

(21) Nominato non ha guari per, sovrana disposizione a R. Provvedi- 
tore in Biella, il professore Carlo Sola venne surrogato dal professore 
Francesco Neyrone dottore collegiato nell'insegnamento della filosofia 
razionale. • . 

(22) Professore cav. Domenico Capellina, a cui è succeduto il profes- 
sore Coppino Michele dott. coli. 

(23) Professore Carlo Bacchiato™, nominato professore di Kettorica nel 
K. Collegio di San Francesco da Paola, che ebbe a successore il pro- 
fessore Barbotti Carlo. 

(24) 11 professore dott. coli. Giovanni Gandino surrogato nel!' insegna- 
mento di lettere italiane dal professore Alfeo Pozzi. . 

(25) I signori prof. Coppino Michele e Neyrone Francesco vennero as- 



— 32 — 

sunti all' onorevole uffizio di Preside e V. Preside delle rispettive classi 
della facoltà, cui essi appartengono. 

(26) Vennero fregiati delle insegne dell' ordine Mauriziano i signori 
Francesco Muratori professore di Rettorica, Francesco Selmi professore 
di Fisico-Chimica, avv. Filippo Cordova professore di Diritto commer- 
ciale e di Economia pubblica, e Stefano Gatti professore di Storia e geo- 
grafia. 

(27) Il cav. Eugenio Sisraonda, Preside della facoltà di scienze fisiche 
e matematiche nella R. Università degli studi, membro dell' accademia 
delle scienze di Torino, e di varii altri instituti nazionali ed esteri. 

(28) Istruzione ministeriale, 1° dicembre 1856. 

(29) Bertola Giuseppe della 1* Rettorica, ed Operti Giuseppe del primo 
anno del corso speciale. Siamo in questo momento addolorati da un 
altro triste annunzio, della perdita acerba di. Felice Castelli, alunno esterno 
della prima Rettorica, per doti di mente e di cuore segnalato, rapito 
dopo brevissima malattia il dì 25 corrente all'ottima desolata famiglia, ed 
ai cari suoi condiscepoli. 

(30) Il Collegio nazionale venne autorizzato ad accettare s\ fatto legato 
per Reale Decreto 22 giugno 1857. Esso consta di 3410 medaglie, e di 
articoli archeologici e libri relativi. L'opera gentile del signor avvocato 
Prunotti nel rimettere s\ tatti oggetti merita singolari ringraziamenti. 

(31) Oltre le molte medaglie contemporanee già inviate al Collegio dal 
Ministero, dobbiamo ricordare i doni del R. Provveditore cav. uff. Pietro 
Baricco T. cotlegiato, e del cav. D. Angelo Volentieri. 
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Signori , 



La solennità, che si rinnova quando si distribuiscono le 
testimonianze di merito agli alunni, i quali lungo Fanno sco- 
lastico si sono segnalati nello studio, ed hanno approfittato 
meglio nell'educazione e nell'istruzione letteraria e scienti- 
fica, torna sempre gradita ai discepoli ed agli insegnanti , 
ai genitori non meno che ai superiori, cui è commessa la 
cura della novella generazione, ed ha senza dubbio in sè 
alcun che di grande ed imponente. Confesso ingenuamente 
che pur dopo più di cinque lustri, che per ragione del mio 
ufficio ne fo parte , mai non ricorre senza che in me si 
ridesti quella stessa commozione d'animo, che io provava in 
sul cominciare della carriera. 
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Or chi volesse rendersene ragione, troverebbe che sensa- 
zione s\ forle, si durevole ed efficace in età cotanto diverse 
si ha da ripetere ben da altro che dallo straordinario ap- 
parato di questa festa, dall'insolita frequenza delle persone che 
la onorano, dall'ansia dei genitori presenti, dalla vista dei gio- 
vani, i quali portano scolpiti in fronte gli svariati affetti onde 
sono commossi. Deriva dallo spettacolo che presenta il trionfo 
della dottrina sopra l'ignoranza, della svegliatezza, della dili- 
genza e dell'emulazione, sulla pigrizia, sull'inerzia e sull'in - 
differenza. Proviene dalla pugna perpetua del principio buono 
col cattivo; dalla vittòria insomma che la virtù riporta sul 
vizio. Sì, carissimi giovanetti, le quasi impercettibili scin- 
tille di virtù, che in voi si ravvisano, accendono anche 
noi provetti, e ci fanno palpitar di gioia. Questi piccoli 
lampi, che traspaiono dai vostri occhi , ci fanno provare una 
consolazione inesprimibile, veggendo attecchire la virtù net 
giovani vostri cuori, germogliare nelle tenere vostre menti. 

Ma la festa presente, che in nulla cede a quella degli 
anni passati, in questo assume un carattere particolare, che 
è cagione di singolari pensamenti, e per me non va scevera 
da qualche interna tristezza. Gravi e dolorose occorrenze la 
protrassero sino a questo giorno; ed io usurpo qui ufficio 
non mio, e per improvviso incarico affidatomi dal Consiglio 
collegiale, adempio il vuoto che in quest'Istituto lascia di 
sè un dolcissimo nostro collega. Il professore Capellina , 
che per nove anni fu partecipe delle nostre fatiche, avrebbe 
dovuto con la sua eloquenza conchiudere questa scolastica 
solennità, e togliere da noi commiato per occupare nel nostro 
Ateneo quel posto, che la sua dottrina e virtù gli ebbero 
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preparato, la perspicacia del Ministro e la sapienza del So- 
vrano gli ebbero conceduto. Ma forti motivi, a cui forse ar- 
rogo il dolore, che quel gentile avrebbe provato nel dividersi 
pubblicamente da noi, il ritennero dal compiere quest' ufficio, 
che mai non declinò sinlanto che fu dei nostri. 

I) timore pertanto di non soddisfare degnamente alla vo- 
stra aspettazione, e le particolari contingenze in cui io verso, 
mi tengono molto sopra pensiero. Imperocché io mi trovo 
nella condizione di chi avendo cominciato lungo viaggio, dopo 
molto camminare con numerosi compagni, prima di giungere 
al termine si guarda attorno e li vede spariti tutti, o per 
istremo di forze o per altro sinistro. Con molti amici e col- 
leghi, largiteci appena le libere istituzioni, inaugurai questo 
nazionale Collegio, e varcati di poco i nove anni, non senza 
spavento guardandomi d'intorno non iscorgo più alcuno dei 
colleghi antichi del corso secondario, e rimango solo. Alcuni 
da acerba morte involati, lasciarono vedove sconsolate e tì- 
gli pargoletti, chiedenti forse del pane; altri furono prov- 
veduti a riposo , altri assunti a più nobili ufficii , e tutti 
svelli da questo Collegio. 

A queste idee prenunciatrici del mio forse non lontano 
cessare dall' esser parte di questo Istituto , si aggiunge la 
trepidazione che noi tutti provammo pel lungo e travaglioso 
morbo, onde fu sorpreso l'esimio nostro Preside, che non 
senza lagrime di consolazione veggo ancora partecipare alla 
nostra funzione. Vedemmo dipinto il dolore non meno nel 
viso dei professori che degli alunni air intendere la malattia 
ond'era travagliato. Fummo testimoni del domandarsi a vicenda 
e con ansia le novelle. SI, egregio Uomo, questa tua sventura dee 
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pur essere slata consolala da quelle gioie che solo debbe 
provare chi è benefico e liberale. E se involontario quasi e 
contro il mio costume parlo di te presente e ne ragiono con 
effusione di cuore amico, son certo che i miei detli saranno 
creduti scarsi, ma troveranno eco in tutti i cuori dei miei 
Colleghi e dei nostri alunni. 

Ai quali è ora mai tempo che io ritorni. 

Le pubbliche testimonianze che voi , giovani segnalati , 
avete ottenuto, sono pure un saggio di quanto a voi am- 
manila la patria, quando le gioviate col magistero delle letlere, 
con l'opera delle scienze, col corredo dell'educazione e col- 
Toperosila. Ma se grande è per la vostra eia l'onore che a 
voi di unanime consenso decretarono i professori, ritenete 
nondimeno che non si ha da essere buoni per la speranza 
dei premii, ma pel dovere che ci è imposto da Dio e dalla 
società. 

Siccome scarsa troppo sarebbe la consolazione degli in- 
segnanti se si restringesse al numero di quelli che furono 
premiati, in tanta moltitudine di alunni, io proclamo qui so- 
lennemente che ben altri ancora sono qui presenti giovinetti, 
ai quali i professori , i superiori, e se non altro, la propria 
coscienza , rendono testimonio delle fatiche volen lenta- 
mente sopportate, delle difficolta con lodevoli sforzi superale, 
del dovere bene adempito. Lasciando stare tutta la lode do- 
vuta al merito segnalalo ed all'ingegno eminente, io vi af- 
fido che in molle occasioni con la modesta operosità, con 
la perseveranza e con la tenacità del proposito potrete alla 
patria giovare del pari, e forse anche più di coloro che sono 
forniti di sfolgorante ingegno e di straordinaria capacità. Le 
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nostre condizioni politiche male potrebbero procedere e pro- 
sperare solo con 1 opera dei rari grand'ingegni e delle rare 
abilità. Se le tirannidi si hanno da assottigliare in pochi ed 
illuminati uomini, le libere istituzioni hanno da allargarsi 
nella maggioranza degli operosi ed istrutti cittadini. In quei 
classici latini ed italiani che tuttora tenete fra mani, avrete 
oggimai imparato che la fatica, la vigilanza, la modestia e 
la perseveranza fanno grandi le nazioni. 

Or se volentieri facciamo grazia ai mediocri , ma fati* 
canti , ai deboli , ma studiosi e buoni , anche a rischio 
che il nostro dire torni querulo, anche a perìcolo di cor- 
rompere un 1 altra volta la letizia di questa festa, non sa- 
remo avari di rimprovero a coloro, i quali o per indole ribelle 
ad ogni disciplina , o per seduzione di compagni corrotti e 
corruttori, o per incomportabile trascuranza dei genitori, non 
danno di sè buona speranza, e sono il martello degli educanti 
e dei professori. È scarso per buona ventura il numero, e poco 
panno veste questi sciagurati, ai quali non giova amorevo- 
lezza di avvertimento, serietà di esortazione, severità di rim- 
provero , asprezza di castigo. Ma è pur tale che non me- 
diocremente ci contrista, e rende penoso il nostro uffizio. Il con- 
siderevole novero dei distinti e buoni basta a condannare 
- 

cotestoro; poiché prova evidentemente che non mancano so- 
lerti educatori, buon metodo, vigilanti superiori, assidui prò- 
fessori, eccellenti programmi, savii e prudenti direttori. 
Sopra tutto poi il buon esito di molti dimostra la prudenza 
del Ministro della Pubblica Istruzione , del quale non so se 
più si debba lodare la sollecitudine nello introdurre nell'in- 
segnamento le migliorìe additale dalla sana pedagogia, o la 
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cura che ha nel fornire il nostro Collegio dei più Talenti 
educatori ed insegnanti. 

Finalmente permettete, o signori, che rendendovi grazie di- 
stinte per l'assistenza che voleste porgerci quest'oggi, io rin- 
grazi pure l'egregio uomo di Stato, il quale se volle, or son 
pochi mesi, ottenere dalla munificenza del leale nostro So- 
vrano una onorevole Distinzione per l'umile mia persona, 
mostrò ad un tempo quanto Egli, onorandone gl'insegnanti, 
abbia a cuore il prospero andamento di questo Collegio, che 
sarà certo una gloria nazionale, se da esso usciranno, come 
speriamo, giovani informati al vero amore della nostra, divisa 
sì , ma pur sempre grande Italia. 
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ALUNNI, che nei varii saggi delTanno scolastico 1856-57 , e 
negli esami pubblici dei varit corsi per diligenza nello studio, 
e per lodevole condotta vennero riconosciuti dai professori, 
e dichiarati dalla Direzione degni di attestazione di merito o 
di menzione onorevole. 



RETORICA SECONDA 

Attestazione di merito di 1° grado con lode. 

1. Poccardi Eugenio da Torino. 

Attestazioni di merito di 1 ° grado. 

2. Amici Giovanni da Bologna, Convittore, 

3. Cecconi Eugenio da Livorno (Toscana), Convittore. 

4. Decasa Stefano da Murisengo. 

5. Manacorda Gustavo da Torino. 

6. Rigoletti Washington da Torino. 

Attestazioni di merito dì 2° grado. 

7. Fiora Vittorio da Asti. 

8. Golzio Francesco da Cuorgnè, Convittore. 

Menzioni onorevoli. 

9. Alasia Francesco da Torino. 

10. Bojdo Natale da Calosso. 

11. Frisetti Ferdinando da Torino. 
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RETORICA PRIMA 

Attestazioni di merito di 1° grado. 

12. Bianchetti Antonio da S. Giorgio Canavese, Convittore. 

13. Falcherò Giovanni da Torino. 

14. Ferrante Eugenio da Torino. 

15. Lana Alessandro da Torino. 

16. Mattachini Luigi da Novara, Convittore. 

17. Scavia Giovanni da Castellazzo. 

Attestazione di merito di 2° (/rado. 

18. Cornagìia Ernesto da Torino. 

GRAMMATICA TERZA 

Attestazione di merito di 1 ° grado con lode. 

19. Polto Luigi da Torino. 

Attestazioni di merito di 1 ° grado. 

20. Aliberti Agostino da Torino. 

21. Dagasso Domenico da Favria. 

22. Giovanola Andrea da Cannobbio, Convittore. 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

23. Bellini Stefano da Oleggio, Convittore. 

24. Bessone Camillo da Torino. 

25. Colla Luigi da Torino. 
26/Deagostini Eugenio da Torino. 
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27. Manacorda Ettore da Torino. 

28. Marsaglia Giovanni da Torino, Convittore, 

Menzioni onorevoli. 

29. Asigliano Filippo da Verrua. 

30. Bertarelli Pietro da Casale. 

31. Deslefanis Giuseppe da Torino. 

32. Prina Luigi da Torino. 

33. Tonta Giuseppe da Torino. 



GKAVIVIATIC A SECONDA 



Attestazione di merito di 1° grado con lode. 

i 

è 

34. (lineili Ernesto da Torino. 

Attestazioni di merito di 1 ° grado. 

35. Bertola Giorgio da S. Damiano d'Asti. . 

36. Giovanoìa Paolo da Cannobbio, Convittore. 

37. Rivetti Ciro da Bussoleno, Convittore. 

38. Roggeri Giuseppe da Torino. 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

39. Basilio Giovanni da Torino. 

40. Colli Ferdinando da Torino, Convittore. 

41. Croscili Andrea da Moretta, Convittore. 

42. Nanni-Levera Francesco da Bologna, Coìwittore. 

43. Pisani Vincenzo da Vicenza, Convittore. 

44. Scala Enrico da Alessandria, Convittore. 
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Menzioni onorevoli. 

45. Padani Achille da Intra, Convittore. 

46. Tortone Spirito da Torino. 



GRA.HOIA.TICA. PRIMA 

Attestazioni di merito di \ ° arado con lode. 

47. Bruno Alessandro da Condove, Convittore. 

48. Caglieri Giacinto da Torino. 

» 

Attestazioni di inerito di 1° grado. 

49. Ferma Giuseppe da Torino. 

50. Rodetti Federico da Torino. 

51. Zmiglio Giuseppe da Saluzzo. 

■ 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

52. Alasio Luigi da Bussoleno, Convittore. 

53. Busato Spiridione da Venezia. 

54. Salvanesehi Cesare da Pieve del Cairo, Convittore. 

Menzioni onorevoli. 

55. Ascheri Cesare da Genova, Convittore. 

56. «ertola Pacifico da S. Damiano d Asti. 

57. Boggio Cesare da Novara. 

58. Boggio Prospero da Torino. 
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59. Campari Vincenzo da Vigevano, Convittore. 

60. Chiotti Giuseppe da Torino. 

61. Facchini Domenico da Vicenza. 

62. Grosso Giuseppe da Torino. 

63. Rabbi Michele da Borgaro Torinese, Convittore. 

64. Usseglio Fedele da Torino. 

CORSO SPECI AME SECONDARIO 

* 

ANNO 2° 

■ * 

Menzioni onorevoli 

■ 

1. Gani Carlo da Torino, Convittore. 

2. Sola Francesco da Carmagnola. 

ANNO 4° 

Attestazione di merito di 1° grado con lode. 

3. Ellena Vittorio da Saluzzo. 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

4. Ciani Alarico da Corinaldo. 

5. Picchiottino Giuseppe da Ciriè. 

Menzioni onorevoli. 

6. Rivetti Lorenzo da Bussoleno, Convittore. 
1. Bertolotti Claudio da Caselle. 

8. Casalegno Giuseppe da Torino. 



CHHMO SPECIALE PRIMARIO 



ANNO 3° 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

9. Golombani Giacomo da Lodi. 

10. Fontana Francesco da S. Ambrogio. ' 

Menzioni onorevoli. 

11. Arduin Giuseppe da Torino, Convittore. 

12. Bozza Gioannt da Torino. 

13. bumontel Federico da Torino, Convittore. 

14. Elliot Teodoro da Torino. 

anno 2° 

Attestazioni di merito di 1 ° grado. 

15. Caveglia Crescentino ila Torino. 

16. Pariani Federico da Intra, Convittore. 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

17. Boccaccini Corrado da Ravenna, Convittore. 

18. Paglieri Giulio da Torino. 

Menzioni onorevoli. 

19. Degiorgis Emilio da Susa. 

20. Peyrot Enrico da Torino. 
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ANNO 1° 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

21. Barberi» (ìioanni da Strambino. 

22. Camillctti Angelo da Citlà di Castello (Romagna). 

23. Fanti Camillo da Valenza (Spagna), Convittore. 

Menzioni onorevoli. 

24. Boltazzt Alessandro da Pozzolo (Novi). 

25. Torta (ìiulio da Torino. 



SCCOIJE EliE HfEWTA RI 

CLASSE 4' ELEMENTARE. 

Attestazioni di merito di \° grado. 

1. Caveglia Scipione da Torino. 

2. Destetanis Camillo da Torino. 

3. Ricca Carlo da Torino. 

4. Spinga idi Paolo da Felizzano. 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

5. Barelli Bernardo da Torino. 

6. Filini Paolo da Torino. 

7. Merlo Luigi da Torino. 

8. Rosclial Carlo da Torino. 

9. Sabbione Giuseppe da Torino. 
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Menzioni onorevoli. 



10. Allara Carlo da Torino. 

44. Dagasso Domenico da Favria. 

12. Durco Gio. Battista da Ciriè, Convittore. 

CLASSE 3 a ELEMENTARE. 



Attestazioni di merito di 1° grado con lode 

13. Giacomino Claudio da Torino. 
44. Nani Cesare da Salussola. 

Attestazioni di merito di 1° grado. 

15. Beccaria Guglielmo da S. Salvatore (Alessandria). 

16. Belli Rocco da Intra, Convittore. 

17. Giorelli Vincenzo da Torino. 

48. Rivetti Camillo da Bussoleno, Convittore. 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

19. Calzone Ettore da Torino, Convittore. 

20. Cantù Luigi da Torino. 

21. Saracco Eugenio da Savigliano. 

Menzioni onorevoli. 

22. Ameri Giacomo da Genova. 

23. Gobbi Alberto da Torino. 

24. Gozzano Carlo da Agliè. 

25. Marsaglia Vincenzo da Torino, Convittore. 



26. Monomio Pio da Asti, Convittore. 

27. Oliveri Luigi da Torino. 

28. Peliti Giuseppe da Toriuo. 

29. Rocca Ercole da Torino. 

30. Rocca Guido da Torino. 



CLASSE 2* ELEMENTARE. 



Attestazioni di mento di 1 ° grado con lode. 

84. Alloali Enrico da Torino. 

32. Bellinzona Antonio da Broni, Convittore. 

33. Caglieri Pio da Torino. 

* 

Attestazioni di merito di 1° grado. 

34. Aragno Gioanni da Torino. 

35. Maccagno Ippolito da Torino. 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

36. Armandi Celestino da Saluzzo, Convittore. 

37. Drago Ferdinando da Lessona. 

Menzioni onorevoli. 

38. Bertoldi Luigi da Torino. 

39. Bologna Luigi da Torino. 

40. Cicù Antonio da Sorzo (Sardegna). 

41. Cordiglia Ambrogio da Galatz (Moldavia) Convittore. 

42. Lancia All'ilio da Torino. 

43. Molino Effisio da Torino. 
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44. Prina Carlo Alberlo da Turino. 

45. Unii Ognissanti da Torino. 

46. Trassi Carlo da Torino. 



CLASSE 1 a ELEMENTARE. 



Attestazioni di merito di 1° grado. 

47. Falco Enrico da Torino. 

48. Ferrerò Pietro da Vercelli, Convittore. 

49. Galloni Egisto da Mergozzo, Convittore. 

50. Natali Carlo da Torino. 

51. Toso Luciano da Livorno (Toscana) Convittore. 

Attestazioni di merito di 2° grado. 

52. Bozza Pietro da Intra, Convittore. 

53. Ferrerò Giuseppe da Torino. 

54. Galante Paolo da Torino. 

55. Lucca Pietro da Casale, Convittore. 



Menzioni onorevoli. 



5f>. Barde Francesco da Torino. 
:">7. Boorio Giuseppe da Torino. 
58. Camandona Gioanni da Torino. 
50. Vigna Francesco da Torino. 



« 

i 
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DI8EGVO 



i remu. 

1. Ellena Vittorio da Sahi/zo. 

2. Picchiottino Giuseppe da Ciriè. 

3. Rivetti Lorenzo da Bussoleno, Convittore. 

4. Gossoni Albino da Viggiù (Lombardia). 

5. Castelli Enrico da Torino, Convittore. 

6. Golombani Giacomo da Lodi. 

7. Carmagnola Emilio da Torino. 

8. Caveglia Crescemmo da Torino. 

9. Pagiieri Giulio da Torino. 

10. Pariani Federico da Intra, Convittore. 
44. Peyrot Enrico da Torino. 

42. Peyrot Giulio da Torino. 

43. Barberis Gioanni da Strambino. 



Menzioni onorevoli. 



4 4. Sola Francesco da Carmagnola. 
45. Stevano Alfonso da Savigliano. 
4G. Tasso Giuseppe da Susa. 

17. Bertini Guido da Torino. 

18. Boerio Secondo da Torino. 

19. Dumonlel Federico da Torino, Convittore. ^ 

20. Elliot Teodoro da Torino. 

21. Caminetti Angelo da Città di Castello (Romagna). 

22. Pelili Filiberto da Torino. 

23. Torta Giulio da Torino. 

I 

i 



Digitized by Google 



— 43 — 



CALLIGRAFIA 



1. Arduino Giuseppe da Torino, Convittore. 

2. Boccaccini Corrado da Ravenna, Convittore. 

3. Pariani Federico da Intra Convittore. 

4. Barberis Gioanni da Strambino. 

5. Caminetti Angelo da Citta di Castello (Romagna). 

6. De-Dominici Luigi da Arona, Convittore. 

7. Pertusio Gioanni da Torino. 

8. Giacomino Claudio da Torino. 

9. Rivetti Camillo da Bussoleno, Convittore. 
10. Bellinzona Antonio da Broni, Convittore. 
H. Lancia Attilio da Torino. 

12. Ferrerò Pietro da Vercelli, Convittore. 

13. Vigna Francesco da Torino. 



Menzioni onorevoli. 

14. Castelli Enrico da Torino, Convittore. 

15. Dumontel Federico da Torino, Convittore. 

16. Prola Giuseppe da Genova. 

17. Caveglia Crescentinó da Torino. 

18. Fanti Camillo da Valenza (Spagna), Convittore. 

19. Galateri Filiberto da Savigliano, Convittore. 

20. Gallinotti Pietro da Torino. 

21. Monti-Casignoli Luigi da Bologna, Convittore. 

22. Peliti Camillo da Torino. 

23. Peliti Filiberto da Torino. 
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24. Torta Giulio da Torino. 

25. Beccaria Guglielmo da S. Salvatore (Alessandria). 

26. Calzone Ettore da Torino, Convittore. 

27. Canni Luigi da Torino. 

28. Rocca Guido da Torino. 

29. Maccagno Ippolito da Torino. 

30. Molino Effisio da Torino. 

31. Quattrini Serafino da Pont. 

32. Rossetti Gioanni da Mezzenile. 

33. Salvaneschi Rinaldo da Pieve del Cairo, Convittore. 

34. Trossi Carlo da Torino. 

35. Bozza Pietro da Intra, Convittore. 

36. Ferrerò Bernardino da Bianzè, Convittore. 

37. Lardone Arturo da Casalgrasso. 

38. Massazza Angelo da Mede, Convittore. 

39. Natali Carlo da Torino. 

40. Penchienati Carlo da Torino. 

41. Risso Giuseppe da Torino. 

42. Toso Luciano da Livorno (Toscana), Convittore. 



«ATTI. 
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